
Scheda di Regesto eseguita da     GIANFRANCO MASSETTI 21/03/2007   
 
Registro n. 5 
Elementi formali  Registro cartaceo; mm. 310x220; privo di coperta; cc. 68 numerazione originale; latino 
volgare 
Titolo “…VARIUS COMUNIS ROVADI IN QUO OMNIA ACTA IN CONSCILIO DICTI COMUNIS DESCRIPTA 
SUNT INCIPIENDO DE ANNO 1530, M.D.XXX.” 
Estremi cronologici  1529 dicembre 21 – 1530 novembre 6 
Estremi scheda archivistica  Inventario Archivio Storico di Rovato. Vol. I  1309-1797, n. 00007 
Abstract   Deliberazioni del Consiglio Generale della Comunità di Rovato. 
Atti contenuti n. 121 
 
Atto n. 3, c. 2r 
Tipologia dell’atto: Contratto 
data 21 dicembre 1529 
Organo deliberante non reperito 
Luogo della seduta s.l. 
Firmatari dell’atto s.n. 
 
Regesto  Giovan Francesco della Torre Barbieri di Rovato viene incaricato di recuperare il dazio del prestino [del 
pane] durante il prossimo anno per la somma di diciotto lire e tre soldi ogni mese. A tale scopo si rimanda ai capitolari 
di questo dazio contenuti nei varius acta del 1516 al foglio 3. Sono testimoni:Bartolomeo Malagutti, Stefano Contri, 
Gianantonio Ferrari. 
 
 
Note e particolarità  E’ presente una glossa esplicativa del contenuto del contratto. 
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Abstract   Deliberazioni del Consiglio Generale della Comunità di Rovato. 
Atti contenuti n. 121 
 
Atto n. 4, c. 2r 
Tipologia dell’atto: Contratto 
data 23 dicembre 1529 
Organo deliberante non reperito 
Luogo della seduta s.l. 
Firmatari dell’atto s.n. 
 
Regesto  In qualità di “incantatore” per il dazio del prestino [del pane], Giovan Francesco riceve l’approvazione per 
la fideiussione offerta da Ottaviano del fu Giovanni e dai soci e colleghi  Giovanni Durandis di Piadena, rivenditore 
cremonese abitante a Rovato, Bartolomeo Valgulio e Bartolomeo Malagutti presenti in qualità di fideiussori ciascuno 
nella misura di un quarto della somma richiesta. Sono testimoni:Giovanni Fremondi, Ottaviano Zotti, Giovanni 
Rovatti. 
 
 
Note e particolarità  
 


